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BANDO DI CONCORSO

per l’attribuzione di contributi

per il pagamento del canone di affitto

dell’alloggio condotto in locazione

ANNO 2008

A CHI E’ RIVOLTO IL BANDO?

A tutti coloro che, in possesso dei requisiti più avanti descritti, necessitano di un sostegno economico per il pagamento del canone di affitto dell’alloggio sostenuto nell’anno 2008.

CHI PUO’ FAR DOMANDA?

Possono fare domanda i conduttori di abitazioni intestatari di un contratto di locazione regolarmente registrato, relativo all’anno 2008 e gli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica che si trovino nelle seguenti condizioni:

1) abbiano fruito di un reddito annuo fiscalmente imponibile complessivo dell’intero nucleo familiare non superiore alla somma di euro 11.532,56 rispetto al quale l’incidenza del canone di locazione risulti superiore al 14 per cento;

2) abbiano fruito di un reddito annuo fiscalmente imponibile complessivo dell’intero nucleo familiare non superiore ai seguenti limiti, rispetto al quale l’incidenza del canone di locazione risulti superiore al 24 per cento:

	Numero componenti nucleo familiare
	Limite reddituale

	1 o 2 persone
	euro 12.787,46

	3 persone
	euro 14.054,68

	4 persone
	euro 16.358,73

	5 o più persone
	euro 18.432,37


I redditi da considerare sono quelli complessivi, relativi all’anno 2008, fiscalmente imponibili del nucleo familiare diminuiti, per ciascun anno, di euro 516,46 per ogni figlio a carico.

- i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea, nella domanda di contributo devono autocertificare il possesso del requisito di cui all’ art. 11, comma 13, della legge 8 agosto 2008 n.133(essere residenti, alla data del 23 luglio 2009, in Italia da almeno 10 anni oppure nella Regione Piemonte da almeno 5 anni). Il Comune competente a ricevere la domanda acquisirà presso gli uffici anagrafici il certificato storico di residenza atto a comprovare il suddetto requisito.

Il nucleo familiare che occorre considerare è quello del richiedente così come risulta composto anagraficamente alla data di pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte della D.G.R. avente ad oggetto: ”Legge n. 431/98, art. 11. Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione (esercizio finanziario 2009). Requisiti minimi dei richiedenti per beneficiare dei contributi integrativi dei canoni di locazione relativi all’anno 2008. Modalità di ripartizione delle risorse e indirizzi ai Comuni.”, ossia il 23 luglio 2009. 

I canoni (o la somma dei canoni) da considerare sono quelli dovuti per l’anno 2008, i cui importi – eventualmente aggiornati secondo indici quali l’ISTAT - risultano dal contratto (o da più contratti di locazione) regolarmente registrato, intestato al richiedente, al netto degli oneri accessori e al netto dell’eventuale morosità.

CHI E’ ESCLUSO?

Non possono accedere al fondo, oltre a coloro che non possiedono i requisiti sopra descritti:

- I conduttori di alloggi di categoria catastale A1, A7, A8, A9 e A10;

- I titolari, siano essi richiedenti o componenti del nucleo familiare, di diritti esclusivi di proprietà(salvo che si tratti di nuda proprietà), usufrutto, uso e abitazione su uno o più immobili di categoria catastale A1, A2, A7, A8, A9 e A10, ubicati in qualunque località del territorio nazionale, nonché i titolari, siano essi richiedenti o componenti del nucleo familiare, di diritti esclusivi di proprietà (sempre salvo che si tratti di nuda proprietà), usufrutto, uso e abitazione su uno o più immobili di categoria catastale A3, ubicati sul territorio della provincia di residenza.

- I cittadini di uno Stato non appartenente all’Unione Europea, se non residenti, con riferimento alla data del 23 luglio 2009 in Italia da almeno 10 anni oppure nella Regione Piemonte da almeno 5 anni.

SITUAZIONI DI PARTICOLARE DEBOLEZZA SOCIALE

La Giunta Regionale ha previsto la possibilità di concedere particolari benefici ai nuclei familiari in cui sono presenti situazioni di particolare debolezza sociale.

Sono considerate situazioni di particolare debolezza sociale:

1) presenza nel nucleo familiare di una o più persone anziane:

da 65 a 75 anni

da 76 anni;

2) presenza nel nucleo familiare di persona invalida:

invalido con percentuale di invalidità pari o superiore al 67% o minorenne invalido;

3) provvedimento di sfratto esecutivo per finita locazione;

4) nucleo familiare con almeno 3 figli a carico;

5) presenza, nel nucleo familiare, di lavoratore che, nel corso dell’anno 2008, ha subito licenziamento oppure risultava in cassa integrazione o in mobilità;

I suddetti stati e situazioni saranno evidenziati nella domanda e documentati nei casi e nei modi previsti dalle vigenti norme.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda deve essere compilata esclusivamente su apposito modulo fornito da:

· Sportello Politiche Sociali, atrio del Palazzo Comunale, nei giorni di martedì (ore 9,00 – 12,00) e giovedì (ore 9,00 – 12,00 e 14,00 – 17,00)

· Sportello URP, c/o Ufficio Anagrafe  con il seguente orario:

· dal 10/09 al 16/09/2009: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30, il sabato dalle 8.30 alle 11.30 

· dal 17/09 al 15/10/2009: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30, il sabato dalle 8.30 alle 11.30 e giovedì dalle 14.30 alle 16.30

· ovvero scaricabile dal sito del Comune di Ivrea: www.comune.ivrea.to.it 

La domanda, a partire dal 10 settembre  2009 ed entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 15 ottobre 2009, deve, pena esclusione:

· pervenire presso lo sportello Politiche Sociali, atrio del Palazzo Comunale, p.za Vittorio Emanuele 1, telefono: 0125 – 410227,  nel seguente orario:


martedì:  ore 9,00 – 12,00


giovedì:  ore 9,00 – 12,00 e 14,00 – 17,00

· essere inoltrata a mezzo lettera raccomandata al seguente indirizzo: Comune di Ivrea, Servizio Politiche Sociali -  Piazza Vittorio Emanuele, 1 – 10015 Ivrea.

Al fine della determinazione dell'ammissibilità al bando farà fede, per il rispetto del suddetto termine, la data risultante dal bollo dell’Ufficio Postale di distribuzione.

Non saranno integrate le domande pervenute:

· prive di sottoscrizione del richiedente il beneficio

· prive di carta di identità in corso di validità del richiedente il beneficio

· incomplete nella parte indicante il reddito percepito da tutti i componenti il nucleo familiare (parte I)

· non indicanti l'importo complessivo del canone di locazione effettivamente pagato nell'anno 2008 (parte II)

· prive di esibizione del contratto di locazione regolarmente registrato (parte II)

· prive di allegato A qualora il richiedente sia extracomunitario

Non si possono ottenere contributi per il sostegno al pagamento di affitti a locali commerciali, box auto, ad alloggi adibiti ad uso non abitativo nonché relativi a qualunque altro immobile diverso dall'abitazione di residenza.

In caso di decesso del richiedente, il contributo può essere erogato ad altro componente del nucleo familiare, così come composto anagraficamente alla data del 23/07/2009. Qualora non  fosse possibile individuare un altro beneficiario del contributo, lo stesso sarà restituito alla Regione Piemonte.

In fase di erogazione del contributo, qualora il beneficiario risulti irreperibile, l'Ufficio competente comunicherà con lettera raccomandata A/R all'indirizzo comunicato nella domanda di contributo, un termine massimo di tre mesi  per il ritiro dello stesso. Scaduto inutilmente tale termine, il Contributo non erogato verrà restituito alla Regione Piemonte.

